
C O N S O R Z I O  D E I  S E R V I Z I  S O C I O  –  A S S I S T E N Z I A L I  

D E L  C H I E R E S E  

 

Seduta del 01/03/2007        Verbale n. 4 

 

OGGETTO: Criteri di concorso dei Comuni nelle spese consortili: rettifica deliberazione Assemblea 

Consortile n. 5 del 15/03/2002. 

 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 9 del 10/04/2001 ad oggetto: “Riparto spese 

consortili e delega dei Comuni per contributi economici ed integrazioni rette da ricovero al Consorzio 

secondo le ipotesi proposte dal Consiglio di Amministrazione. Determinazioni dell’Assemblea”, con la 

quale - tra l’altro – veniva approvata un’ipotesi di articolazione della contribuzione da parte dei 

Comuni consorziati conseguente al passaggio al Consorzio delle funzioni relative all’assistenza 

economica ed integrazione rette da ricovero; 

 

Richiamata, altresì, la successiva deliberazione dell’assemblea Consortile n. 5 del 15/03/2002, tuttora 

efficace, con la quale sono stati individuati i criteri per la definizione delle quote a carico dei predetti 

comuni a decorrere dall’anno 2002, basando tali criteri sulla suddivisione della spesa per il numero di 

abitanti complessivi determinando – in tal modo – una quota pro capite per abitante. Successivamente 

venivano portati correttivi alla quota base così determinata, secondo un criterio di solidarietà (peraltro 

contenuto nello Statuto consortile), inteso ad agevolare gli enti con minori dimensione demografiche. 

A tal fine i Comuni venivano suddivisi in quattro fasce e precisamente: 

1° fascia: Comune di Chieri; 

2° fascia: Comuni a ridosso dei 10.000 abitanti (Santena – Poirino); 

3° fascia: Comuni con popolazione compresa tra gli 8.000 e i 2.000 abitanti; 

4° fascia: Comuni al di sotto dei 2.000 abitanti. 

 

Considerato che le quote così determinate sono rimaste sostanzialmente immutate fino ad oggi, salvo 

l’adeguamento dinamico derivante dall’applicazione dell’art 5 della Convenzione. 

 

Vista la necessità di adeguare i suddetti criteri anche in relazione al maggior fabbisogno di 

trasferimenti al Consorzio legato all’esigenza: 

- di finanziare i maggiori servizi istituiti ed erogati dal Consorzio e finora garantiti con la 

possibilità di ricorso ad altre voci di entrata; 

- di far fronte al crescente trend di spesa di alcune voci, quali le integrazioni rette, i cui processi 

di determinazione non sono governabili da parte della struttura organizzativa dell’ente e che 

richiedono meccanismi di adeguamento in grado di rispondere al maggiore fabbisogno. 

 

Considerata l’opportunità di porre a carico dei Comuni consorziati le maggiori spese previste, a partire 

dal Bilancio 2007, con i seguenti criteri: 

- Conferma delle contribuzioni uguali per fasce omogenee di Comuni in rapporto al numero di abitanti 

 (deliberazione A.C. n. 5/2002) 

- Definire le nuove quote in funzione della spesa registrata nell’anno 2005, che conferma la tendenza    

degli anni precedenti, per fasce di comuni.  

 

Vista l’allegata nuova tabella di spesa a carico dei Comuni consorziati concordata con tutti i 

rappresentanti dei Comuni nel corso di specifiche riunioni preparatorie, la quale recepisce i predetti 



nuovi criteri di articolazione delle quote a carico degli enti consorziati e dato che dalla stessa 

emergono i seguenti nuovi livelli di partecipazione: 

- 1° fascia (Comune di Chieri):   36,50 per abitante. 

- 2° fascia (Comuni di Santena e Poirino):   27,00 per abitante. 

- 3° fascia: (Comuni compresi tra gli 8.000.e i 2.000 abitanti):   18,50 per abitante.  

- 4° fascia: (Comuni al di sotto dei 2.000 abitanti):   14,50 per abitante. 

 

Visto il T.U.E.L. di cui al D.Lgs. n.267/2000; 

 

Visto lo statuto consortile; 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art.49, comma 1, del  Testo 

Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18.8.2000, n.267; 

 

Vista l’illustrazione da parte del Presidente, il quale propone di integrare il dispositivo della presente 

delibera dando atto, dopo il punto 2) del livello di contribuzione media dei comuni (che rappresenterà 

il dato da comunicare alla Regione Piemonte), del seguente testo letterale: 

“3) Dare atto che il livello di contribuzione medio è di  26,12 ad abitante.” 

 

Udito, infine, il Presidente del Consorzio il quale sottolinea che tale quota ammontava nel 2001 a  

23,8 ad abitante ed oggi passa a  26,12. Si tratta del consorzio più rilevante come popolazione, ma 

con la spesa pro capite più bassa. 

 

Dato atto che la votazione effettuata in forma palese sul dispositivo sopra integrato espressa per alzata 

di mano, ha dato il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente: 

rappresentanti presenti    n. 20  pari a quote n. 64 

rappresentanti votanti     n.  20          pari a quote n. 64 

rappresentanti astenuti    n.    /                       pari a quote n. / 

voti favorevoli                 n. 20             pari a quote n. 64 

voti contrari                     n.   /              pari a quote n.  / 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) Chiamare quanto riportato in narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

  

2) Stabilire, conseguentemente in deroga al dispositivo delle precedenti delibere assembleari nn. 9 del 

10/04/2001 e 5 del 15/03/2002 la seguente nuova articolazione dei trasferimenti a carico dei 

Comuni consorziati, così come sintetizzata nell’allegata tabella: 

      1° fascia (Comune di Chieri):   36,50 per abitante. 

      2° fascia (Comuni di Santena e Poirino):   27,00 per abitante. 

      3° fascia: (Comuni compresi tra gli 8.000.e i 2.000 abitanti):   18,50 per abitante.  

      4° fascia: (Comuni al di sotto dei 2.000 abitanti):   14,50 per abitante. 

 

3)  Dare atto che il livello di contribuzione medio è di  26,12 ad abitante. 

 

4) Dare atto che, a decorrere dall’esercizio 2008, i Comuni consorziati provvederanno ad integrare il  

      livello dei trasferimenti dell’esercizio precedente nella misura del tasso di inflazione programmato,       

      quale risultante dal DPEF presentato dal Governo (in mancanza di tale dato verrà utilizzato l’indice  

      ISTAT di aumento del costo della vita osservato nell’anno precedente -riferimento mese di  

      dicembre-) e della popolazione rilevata al 30 Settembre  dell’anno precedente. 



5) Di dichiarare, con successiva favorevole unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs,vo 18.08.2000 n. 267; 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ORIGINALE 

 

CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL CHIERESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

Assemblea Generale 

 

Seduta in data  01/03/2007       N. 4 del Registro 

 
OGGETTO: Criteri di concorso dei Comuni nelle spese consortili: rettifica deliberazione Assemblea Consortile n. 5 del 

15/03/2002 

 

L’anno duemilasette, addì primo del mese di marzo alle ore 18,00 nella sede Amministrativa del C.S.S.A.C.  – 

Vicolo Albussano 4 – Chieri. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto. 

L’Assemblea Consortile si è riunita in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Risultano presenti i Signori:  

- Giovanni GOLA                      Sindaco pro-tempore del Comune di ALBUGNANO (quote 1) 

- Emanuelita NOSENGO Sindaco pro-tempore del Comune di ANDEZENO (quote 1) 

- Rosella VITTONE           Delegato del sindaco p-t.  del Comune di ARIGNANO (quote 1) 

- Armando LOSCO  Delegato del sindaco p-t del Comune di BALDISSERO T.SE (quote 3) 

- Elvio GORINO      Delegato del sindaco p-t. del Comune di BERZANO S.P. (quote 1) 

- Silvio MANELLO  Sindaco pro-tempore del Comune di BUTTIGLIERA d’ASTI (quote 1) 

- LESINA                                   Delegato del sindaco p-t del Comune di CAMBIANO (quote 4) 

- Marisa LASAGNA                  Delegato del sindaco p-.t. del Comune di CASTELNUOVO D.B. (quote 3) 

- Agostino GAY                         Sindaco pro-tempore del Comune di CHIERI (quote 18)  

- DELLA FERRERA                 Delegato del sindaco p-t. del Comune di ISOLABELLA (quote 1) 

- Gian Luigi COCHIS     Sindaco pro-tempore del Comune di MARENTINO (quote 1) 

- Marisa LASAGNA                  Delegato del sindaco p.t. del Comune di MORIONDO T.SE (quote 1) 

- Valentina VIGNOLA               Delegato del sindaco p-t. del Comune di PAVAROLO (quote 1) 

- Agostino MIRANTI  Sindaco pro-tempore del Comune di PECETTO T.SE (quote 3) 

- Giuseppe CIRIO           Sindaco pro-tempore del Comune di PINO D’ASTI (quote 1) 

- Andrea BIGLIA   Sindaco pro-tempore del Comune di PINO TORINESE (quote 5) 

- Delfina NOVARA                   Delegato del sindaco pro-tempore del Comune di POIRINO (quote 6) 

- Antonio TALLONE                 Delegato del sindaco p.t. del Comune di PRALORMO (quote 1) 

- Lodovico GILLIO                    Sindaco pro-tempore del Comune di RIVA PRESSO CHIERI (quote 3) 

- Giovanni GHIO                        Delegato del sindaco p.t. del Comune di SANTENA (quote 6) 

 

Risaltano assenti: 

- Luca AMBROSACCHIO Sindaco pro-tempore del Comune di CERRETO (quote 1) 

- Claudio BERRUTO             Sindaco pro-tempore del Comune di MOMBELLO (quote 1) 

- Gianpaolo FASSINO             Sindaco pro.tempore. del Comune di MONCUCCO (quote 1) 

- Giancarlo VIDOTTO              Sindaco pro.-tempore. del Comune di MONTALDO T.SE (quote 1) 

- Flavio BERTELLO             Sindaco pro-tempore del Comune di PASSERANO MARMORITO (quote 1) 

 

Assume la Presidenza  il Sig. Agostino MIRANTI. Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio dott. 

Daniele PALERMITI.  
 

Sono altresì presenti il Presidente del Consorzio, dr. Aricò, e del Direttore dr.ssa Raffaela GUERCINI. 

 

Riconosciuta la legalità dell’adunanza, i cui atti sono depositati nella segreteria del Consorzio, il 

Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

 
 


